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IL RAPPORTO 
PUBBLICO/PRIVATO 
NELLA GESTIONE DEL 
MARKETING 
TERRITORIALE



ARGOMENTI

� LE IMPRESE PUBBLICHE

� LE SOCIETA’ MISTE DEGLI ENTI LOCALI
� LA LEGGE 7/1998  PER IL MARKETING 

TERRITORIALE
� RIMINI RESERVATION

� LE TERME di RIMINI



MACRO : LO STATO 
IMPRENDITORE Una schematizzazione di Guido Melis -2003

1945-1960 – Meno Stato, interessi in via di 
espansione .

Gli Enti pubblici economici nazionali si 
trasformano, diventando organizzazioni 
complesse, subordinate al governo, e 
governate da dirigenti di estrazione politica, più
che durante il fascismo

MACRO : LO STATO 
IMPRENDITORE Una schematizzazione di Guido Melis -2003



1961-1967 – Più Stato e  sforzo di 
Pianificazione . 
Lo Stato tenta di farsi guida dello sviluppo 
nonostante il  divario fra  obiettivi e mezzi.
Gap fra sistema produttivo, più dinamico , 
e sistema amministrativo più lento

LO STATO IMPRENDITORE



LO STATO IMPRENDITORE

1968-1990 – Stato al massimo
Completamento del welfare italiano . 
Cresce il peso della Pubblica 
Amministrazione passando dal 35,3 
(1968) al 52,6% del PIL



LO STATO IMPRENDITORE

1991-2000 – Stato regolatore
Nascono le Authority di controllo . 

Riforme Cassese e Bassanini - Si fanno 
sentire i vincoli europei. Partono le 
privatizazioni e liberalizzazioni.  Lo Stato 
tende a ritrarsi dalle funzioni di gestore e 
di indirizzo  e tende ad  assumere  la 
veste di “regolatore”



Situazione attuale

2001-2009 –
Il mercato mostra i suoi 
limiti

La Crisi finanziaria, la 
globalizzazione  fanno 
rientrare lo Stato 
nell’economia ? 



Riassumendo…

Lo Stato è sempre intervenuto in 
economia, sia in modo diretto , 
sia in modo indiretto …

Dipende dall’ideologia che prevale 
nel momento storico e nel 
contesto politico …



A livello locale

LE SOCIETA’ MISTE 
DEGLI ENTI LOCALI



Società miste pubblico privato 
Il modello  previsto per gli Enti Locali

Le Società a capitale misto pubblico-
privato sono state introdotte, nel nostro 
ordinamento, con l’art. 22 della Legge 8 
giugno 1990, n. 142.
La titolarità dei servizi pubblici è
attribuita in capo agli enti locali.

1990



Società miste pubblico privato

Le modalità gestionali individuate  sono le seguenti:
� gestione in economia , 
� in concessione a terzi , 
� a mezzo di azienda speciale ,
� a mezzo di istituzione ,
� a mezzo di società per azioni a prevalente 

capitale pubblico locale, qualora sia opportuna, 
in relazione alla natura del servizio da erogare, 
la partecipazione di più soggetti pubblici o privati



Variazioni continue del modello…

Legge 23 dicembre 1992, n. 498: 
Si prevede che le società miste possano 
sorgere anche “senza il vincolo della 
proprietà pubblica maggioritaria”. 
Viene richiesta  esplicitamente  la gara ad 
evidenza pubblica per la scelta del partner
privato di maggioranza.  



Oltre alla Spa  anche Srl

La legge 15 maggio 1997, n. 127 amplia le 
forme societarie del modello “società mista”, 
affiancando alle Società per azioni anche le 
Società a responsabilità limitata, anche se 
non appositamente costituita, ma utilizzando 
soggetti già esistenti cui l’ente partecipava 
mediante l’acquisto di quote di capitale 
sociale.



La GARA come garanzia

La scelta del socio privato di minoranza 
deve essere compiuta dal Comune 
attraverso una apposita procedura 
concorsuale perché il socio privato è un 
socio “imprenditore ””

GARANZIA DI BUONA AMMINISTRAZIONE



2001 : si riscrive  il  TUEL

La  legge finanziaria 448/2001 riscrive  la 
disciplina dei servizi pubblici locali, 
modificando l’art. 113 del TESTO UNICO 
ENTI LOCALI  (TUEL) ed inserendo il 
nuovo art. 113 bis.



La SPINTA del DIRITTO 
COMUNITARIO

Sotto la spinta del diritto comunitario, in 
particolare dell’esigenza di tutelare il 
principio della libera concorrenza, si 
realizza una vera riscrittura della materia 
che inverte il trend precedente ed introduce 
il concetto di “ rilevanza imprenditoriale ”



RILEVANZA INDUSTRIALE ….
� Vengono considerati a rilevanza industriale i 

servizi che si inseriscono in un mercato 
competitivo e concorrenziale.

� In particolare, i servizi a rilevanza industriale 
vengono definiti come “quelli destinati ad operare 
nel mercato in quanto si avvicinano molto alle 
imprese private ma hanno un regime particolare 
di obblighi e diritti; in particolare, l’obbligo di 
fornitura delle prestazioni a condizioni uguali su 
tutto il territorio e quello di perequazione delle 
tariffe”.



Privi di rilevanza industriale…
Vengono considerati  privi di rilevanza 

industriale i servizi per i quali, per la loro 
natura o per i vincoli cui è sottoposta la 
gestione, è irrilevante la tutela del 
principio della concorrenza. 



Laddove c’è mercato ….
Laddove esiste concorrenza, l’Ente locale non è

più soggetto titolare della gestione del servizio. 
Quindi il Comune non può affidare, in via diretta, 
la gestione dei Servizi Pubblici Locali a 
rilevanza industriale  e non può affidarli a  
Società miste (qualunque sia l’entità della 
partecipazione dell’ente), ma deve affidarli 
esclusivamente a società di capitali, individuate, 
ovviamente, attraverso procedure ad evidenza 
pubblica.



Regolatore della concorrenza …
Prevale quindi il principio che L’ente locale 

deve ritirarsi dal mercato ed assumere il 
ruolo di soggetto regolatore della 
concorrenza tra soggetti privati ed 
esercitare il controllo a tutela 
dell’interesse pubblico coinvolto nello 
svolgimento dei servizi pubblici.



Finanziaria  2004: riespansione
Con la legge finanziaria 2004 , il 

legislatore italiano interviene 
nuovamente sulla disciplina dei servizi 
pubblici locali, tornando sui suoi passi 
e, di fatto,  procedendo ad una 
ennesima “ riespansione”degli spazi 
riservati alle società miste.



tornano le società miste …
� Si torna a consentire, anche per le attività a 

rilevanza imprenditoriale, che l’erogazione del 
servizio possa avvenire anche  tramite società
mista e con  affidamento diretto del servizio,  se si 
espleta una procedura ad evidenza pubblica del 
socio privato. 

� Si ritiene quindi che la prescrizione del diritto 
comunitario a  tutela della libera concorrenza 
venga di fatto rispettata e non derogata se si 
procede all’affidamento  mediante ricorso alla 
procedura ad evidenza pubblica



Modalità attuali  di gestione….
Tre possibili modalità di gestione:
1) conferimento a società di capitali individuate 

attraverso l’espletamento di gare con procedure 
ad evidenza pubblica;

2) conferimento “a società a capitale misto 
pubblico privato nelle quali il socio privato 
venga scelto attraverso l’espletamento di gare 
con procedura ad evidenza pubblica che 
abbiano dato garanzia di rispetto delle norme 
interne e comunitarie in materia di concorrenza 
secondo le linee di indirizzo emanate dalle 
autorità competenti attraverso provvedimenti o 
circolari specifiche”;



Affidamento in HOUSE
3)  conferimento a società a capitale interamente 

pubblico a condizione che l’ente o gli enti 
pubblici titolari del capitale esercitino sulla 
società un controllo analogo a quello esercitato 
sui propri servizi e che la società realizzi la 
parte più importante della propria attività con 
l’ente o gli enti pubblici che la controllano (cd. 
Affidamento in house).



Stato dell’arte ….
A condizione, dunque, che il socio partner privato

venga scelto mediante Gara pubblica che diano 
garanzia del rispetto dei principi comunitari ed 
interni in materia di concorrenza, la società mista 
può ricevere dall’ente l’affidamento diretto della 
gestione del servizio e l’ente, a sua volta, può 
legittimamente conferire direttamente a tale 
società la gestione del servizio pubblico locale.



IL  PPP   Partenariato Pubblico Privati

Il fenomeno della “società mista” rientra nel 
concetto di partenariato pubblico-privato
(PPP)  previsto dalla UE

Il coinvolgimento nella gestione dei servizi 
di soggetti privati è visto con favore, 
potendo essi apportare alla pubblica 
amministrazione know how e una 
gestione di tipo manageriale.

.



Unione Europea 
� L’Assemblea di Strasburgo ha qualificato il PPP, 

in tutte le sue manifestazioni, come un possibile 
strumento di organizzazione e gestione delle 
funzioni pubbliche , riconoscendo alle 
amministrazioni la più ampia facoltà di stabilire 
se avvalersi o meno di soggetti privati terzi 
oppure di imprese interamente controllate 
oppure, in ultimo, di esercitare direttamente i 
propri compiti istituzionali



Due tipi di PARTENARIATO…
La UE ha individuato  due tipi di partenariato 

pubblico-privato,: a)“puramente contrattuale”
b) “istituzionalizzato”.

Il PPP di tipo “puramente contrattuale” è quello 
“basato esclusivamente su legami contrattuali 
tra i vari soggetti. I modelli di partenariato di tipo 
puramente contrattuale più conosciuti sono 
l’appalto e la concessione.



Società miste nella UE
I partenariati pubblico privato di “tipo istituzionalizzato”

sono quelli che implicano una cooperazione tra il settore 
pubblico e il settore privato in seno ad un’entità
distinta . Sono forme di collaborazione, cioè, che 
implicano la creazione di un’entità distinta dal partner 
pubblico e dal partner privato, la quale ha la “mission” di 
assicurare la fornitura di un’opera o di un servizio.

Il modello di partenariato di tipo istituzionalizzato più
conosciuto è quello della “ società mista”.



Riassumendo…
Con cambi di rotta frequenti, negli ultimi 30 

anni gli Enti locali  hano utilizzato 
strumenti societari, per vincere le pastoie 
burocratiche …

…. rispettando la trasparenza ( Gara 
pubblica) e la libera concorrenza ….

Il giudizio su queste operazioni è
controverso: dipende dalle matrici 
ideologiche sottese a ciascuna vision …



Società Miste in Emilia Romagna –
Sguardo d’insieme

Settori interessati all’espletamento dei servizi 
pubblici , sia a rilevanza economica:     
ACQUA, DEPURAZIONE E SISTEMA 
FOGNARIO, GAS DI CITTA’,RACCOLTA 
RIFIUTI, FARMACIE COMUNALI

sia di utilities diverse come ACCOGLIENZA 
TURISTICA, VOLONTARIATO, 
FORMAZIONE etc. 



Partecipate del Comune di RIMINI
Molti sono i settori in cui si realizzano 

sinergie fra Pubblico e Privato e molte sono 
le forme con cui gli Enti Locali affrontano il 
problema.

Solo alcuni esempi  che sono parte della mia esperienza personale: 
Gestione del servizio farmaceutico, Gestione delle Terme, Gestione 
dell’Accoglienza turistica. Di queste esperienze, esamineremo in 
particolare l’esperienza della Legge Regionale  7/1998 che norma 
l’intervento nel settore del mercato turistico che è anche l’oggetto 
specifico del Vs. corso







Solo  nel Comune di Rimini….
� ABBIAMO BEN 24 Società Partecipate dal 

Comune
� Molte di queste hanno subito un processo 

di privatizzazione  ( Amfa Spa, Riminiterme 
Spa per fare due esempi)

� Verificate sul sito www.comune.rimini.it alla 
voce Società Partecipate e aprendo il file 
PDF opportuno…





� Transizione al prossimo argomento…



E.Romagna –La Legge 7/1998             

• LA LEGGE 7/1998 E LE SUE DIVERSE 
APPLICAZIONI

• IL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE E  
LA NORMATIVA SUGLI UFFICI IAT/UIT

• IL BANDO DI GARA DI RIMINI

• L’ESITO DELLA GARA E LA COSTITUZIONE 
DELLA SRL



LA LEGGE REGIONALE 7/1998 
ART.1  - FINALITA’

Disciplina l'organizzazione turistica della 
Regione e definisce le funzioni conferite agli 
enti locali nel rispetto dei principi di:

� a) sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza  

� b) integrazione tra i diversi livelli di governo 
garantendo cooperazione, procedure di 
raccordo e di concertazione;

� c) completezza, omogeneità delle funzioni



LEGGE 7/1998 : Art.2  competenze
La Regione esercita le funzioni in materia di turis mo e 

provvede, in particolare, alla promozione dei 
processi di aggregazione ed integrazione tra 
soggetti pubblici e privati;

Il funzionamento e il finanziamento del sistema 
informativo turistico regionale prevede:

� a) una rete integrata per l'acquisizione e la diffusione di 
informazioni;

� b) l'acquisizione, elaborazione e diffusione delle 
statistiche del settore;



Legge 7/98 – Art. 3 - PROVINCE
Alle Province è conferito l'esercizio delle funzioni 

amministrative relative:

� c) alle agenzie di viaggio e turismo;
� e) allo sviluppo, coordinamento e gestione di un 

servizio di statistica provinciale del turismo;
� f) alla comunicazione dei prezzi e delle tariffe

dei servizi e delle strutture ricettive alberghiere 
ed extralberghiere.



Legge 7/98 – Art. 4 Comuni
Ai Comuni compete la valorizzazione dell'economia 

turistica del proprio territorio.
a) assicurano i servizi turistici di base relativi 

all'accoglienza, che comprende in particolare 
l'assistenza ai turisti e l'informazione a carattere 
locale;

b) organizzano o compartecipano a manifestazioni di 
intrattenimento o altre iniziative di animazione e 
promozione turistica di interesse locale. 

Ai Comuni è conferito l'esercizio delle funzioni 
amministrative….



Promozione e Commercializzazione 
Legge 7/98  art.5
Gli obiettivi del programma poliennale degli interventi 

regionali per la promozione e la commercializzazione 
turistica si realizzano annualmente attraverso:

a) l'attuazione dei progetti di marketing e promozione 
turistica di prevalente interesse per i mercati 
internazionali di APT Servizi;

b) l'attuazione dei progetti di marketing e promozione 
turistica di prevalente interesse per il mercato italiano
delle unioni di prodotto;

c) il sostegno alle iniziative di promocommercializzazione
e commercializzazione turistica realizzate dalle 
aggregazioni di imprese aderenti alle unioni di prodotto;

d) l'attuazione dei programmi turistici di promozione locale 
delle Province.



Legge 7/98 – Art. 6- Promozione 
locale
Ciascuna Provincia approva, il proprio programma turistico
Il programma indica i singoli progetti ammissibili a contributo ed in 

particolare quelli presentati da Comuni, loro società e organismi 
operativi, nonché quelli presentati da società d'area, pro loco, 
gruppi di azione locale (GAL), strade dei vini e dei sapori e 
associazioni del volontariato. 

Il programma è articolato in ambiti di attività .... e in particolare 
comprende:
a) i servizi turistici di base dei Comuni relativi all'accoglienza, 

all'animazione e all'intrattenimento turistico;
b) le iniziative di promozione turistica d'interess e locale;
c) le iniziative di promozione e valorizzazione dei  territori e delle 

destinazioni turistiche realizzate nell'ambito dei STL di cui all'articolo 
13 bis.



Art.7 finanziamenti

La Regione provvede, nell'ambito 
dei finanziamenti a tale scopo 
previsti nel bilancio pluriennale, 
alla copertura finanziaria per :

a)  mercati internazionali attraverso la APT Servizi;
b)  cofinanziamento dei progetti per il mercato italiano delle unioni di 

prodotto ;
c) cofinanziamento , delle aggregazioni di imprese aderenti alle unioni di 

prodotto.



Art.8 attuazione interventi CCT
E' istituito il Comitato di concertazione turistica, di 

seguito denominato CCT, 
Il CCT è composto:

a) dall'Assessore regionale competente in materia di turismo, 
con funzioni di presidente;

b) dagli assessori provinciali competenti in materia di turismo;
c) da rappresentanti del sistema delle camere di commercio;

d) da rappresentanti del sistema dell'imprenditoria turistica.



Legge 7 – APT Servizi
Nasce APT Servizi che ha per oggetto:

1) la gestione e l'attuazione dei progetti e dei pi ani regionali in materia di 
turismo sul mercato nazionale , ed in particolare la specializzazione 
nella realizzazione di progetti sui mercati internazionali ;

2) la promozione e valorizzazione le risorse turist ico-ambientali, storico-
culturali, dell'artigianato locale e dei prodotti t ipici dell'agricoltura;

4) l'attività di validazione di progetti turistici, da realizzarsi sui mercati 
internazionali;

5) la fornitura di servizi relativi alla progettazi one e alle attività di 
realizzazione di programmi e iniziative in materia di turismo, 
ambiente, cultura, artigianato locale e prodotti ti pici dell'agricoltura;

6) la gestione di azioni di marketing concertate tra diversi settori;



Art.13 – Aggreg. di PRODOTTO
La Regione favorisce il processo di 

aggregazione dei soggetti pubblici e privati 
per la concertazione, l'integrazione e 
l'attuazione di progetti di promozione e di 
commercializzazione turistica , al fine di 
premiare le azioni congiunte per lo sviluppo 
dell'economia turistica regionale, di rafforzare 
e integrare i prodotti turistici, nonché
d'incrementare ed ottimizzare le risorse 
disponibili



4 UNIONI DI PRODOTTO
La Regione individua i comparti :
� "Mare e costa adriatica", 
� "Città d'arte, cultura e affari", 
� "Appennino", 

� "Terme e benessere" 
e riconosce le corrispondenti aggregazioni 

di prodotto d'interesse regionale.



Fanno parte delle Unioni di Prodotto

….le aggregazioni dei soggetti 
istituzionali ed economici che operano 
sul mercato:

•Enti locali,
•Camere di commercio, 
•Le società e gli organismi operativi 
locali e            regionali
•Le aggregazioni di imprese 



Club di Prodotto…
Le unioni devono consentire a tutti le aggregazioni  di 

impresa  in possesso dei requisiti previsti dall'at to 
costitutivo di partecipare su base volontaria.

Per aggregazioni di imprese si intendono: 

� i club di prodotto
� i consorzi

� le cooperative turistiche 
� gli altri raggruppamenti di imprese turistiche     

costituiti in forma di impresa.



Previsti gli STL ( sistemi turistici 
locali – novità di recente introduzione)
Le Province promuovono, anche in accordo tra loro, gli  STL 
attraverso forme di concertazione con gli enti locali, con le 
associazioni di categoria che concorrono alla formazione 
dell'offerta turistica, nonché con altri soggetti pubblici e privati 
interessati.

Gli STL operano nell'ambito di contesti turistici 
omogenei comprendenti territori caratterizzati dall'offerta 
integrata di località turistiche, beni culturali ed 
ambientali, compresi i prodotti tipici dell'agricoltura e 
dell'artigianato locale, e dalla presenza diffusa di 
imprese turistiche singole o associate.



Uffici IAT / UIT 
Servizi di accoglienza e di informazione turistica
La Regione contribuisce alla gestione da parte dei Comuni 
dei servizi di accoglienza turistica

I Comuni possono altresì affidare la gestione di servizi di 
accoglienza e informazione  in concessione a soggetti 
pubblici o privati o ad organismi associativi a capitale 
misto pubblico- privato che assicurino il rispetto degli 
standard definiti dalla Giunta  

I Comuni possono essere inseriti nella rete dei servizi di 
redazione e diffusione delle informazioni regionale



Riassumendo in  SCHEMI







UNIONE  di  COSTA



Gli Organi dell’Unione di Costa



APPENNINO E VERDE



Gli Organi dell’Unione Appennino



CITTA’ d’ARTE



Gli ORGANI delle CITTA’d’Arte



TERME e  BENESSERE



Organi Unione Terme



COME si COSTRUISCE UN 
PROGETTO sulla legge 7/1998



Due tipi di PROGETTO
TIPO   A) – Progetti delle UNIONI 

� Quelli della propria UNIONE
� Progetti  che interagiscono e/completano
� ( fino a € 200.000 )

TIPO    B)   - Progetti di  Aggregazioni di 
Imprese, Club di Prodotto etc

(non meno di € 40.000  per Costa

e 20.000 per altre Unioni)



QUALE PERCENTUALE 

� Dipende dal giudizio che viene dato sul 
progetto da  Comitato APT:

� ALTO MEDIO BASSO

� 25% 20% 15%



ITER BUROCRATICO
� Presentazione Progetto

� Esame e Qualificazione Progetto
� Ammissione al Co finanziamento

� Documentazione finale a rendiconto

� Incasso del contributo



La delibera Regionale del ..2009

Aprire la

Delibera 
e far 
vedere

Gli 
approvati



SITUR
� COME E’ ORGANIZZATO IL SISTEMA 

TURISTICO REGIONALE

� Apparato Normativo

� Apparato Divulgativo
� Redazioni Regionali e Comunali

� UFFICI IAT/UIT

� Rapporti consuntivi



Alcune delle leggi ….

LR 01.02.2000, n. 4 – Disciplina Guide Turistiche 
LR 09.12.2002 n.34 _  Incentivazione Associazionismo 
LR 31.03.2003  n. 7 _  Agenzie di Viaggio e Turismo
LR 28.07.2004 n.16_   Disciplina strutture ricettive per 

ospitalità
LR 31.07.2006 n.16 – Turismo naturista

DGR 916 del 3/4/2007 – Classificazione alberghiera
DGR 956/2005 Standard Minimi e qualità UFFICI IAT/UIT



APPARATO DIVULGATIVO



Cercate in Internet ….
� Per qualsiasi esigenza, anche per gli 

Operatori, cercate in Internet. Ormai il 
sistema informativo poggia sulla 
comunicazione e divulgazione aperta e 
veloce…. Sul sito regionale della Regione 
Emilia Romagna  , voce Turismo, trovate 
tutto quello che vi ho mostrato e molto di 
più….



Alcuni dati , tratti dal rapporto 2008

� Quali informazioni dal sistema dei contatti 
degli Uffici IAT/UIT in Regione



























GLI STANDARD REGIONALI
� Sugli Uffici IAT/UIT

� I LOGHI OBBLIGATORI E NORMATI



Scheda CONTATTI











� Transizione al CASE HISTORY

� Nascita di RIMINI RESERVATION



IL BANDO DI GARA
� Si inquadra nella normativa generale delle 

società miste  ( Bando di Gara per  la 
selezione di un patner privato con cui 
costituire  una società ex novo per la 
gestione degli UFFICI IAT del Comune)

� Si muove all’interno della normativa 
regionale specifica per il turismo che 
prevede questa possibilià



2006 : matura il progetto

� All’interno dell’ASSESSORATO al 
TURISMO del COMUNE di RIMINI si studia 
la fattibilità del progetto….

� Una volta appurata la possibilità, si 
comincia l’iter procedurale in Consiglio 
Comunale….



La Delibera del C.C.le e gli Allegati



Gli ALLEGATI …., lo STATUTO



… il Patto Parasociale



Il businnes plan….



… il Contratto di affidamento….



…. Il BANDO di GARA ….



… lo svolgimento della GARA
� Un unico soggetto partecipa…

� La Commissione Aggiudica…
� Il Consiglio Comunale ratifica…

� Si passa alla costituzione della società…

� Ottobre 2006 … nasce Rimini Reservation



L’atto costitutivo…

N.         Rep.                              N.       di Racc.  

 ATTO COSTITUTIVO 

  della "Rimini Reservation s.r. l." con sede in Rim ini.       

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilasei, il giorno venti del mese di otto bre. 

 -     ottobre 2006 - 

In Rimini, avanti a me avv. Mauro Plescia, notaio i n Rimini, 

iscr itto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti  di Forlì e 

Rimini, 

 sono presenti:  

- PLACUCCI FEDERICO, nato a G ambettola (FC) il  dì  8 febbraio 

1949, ci ttadino italiano, il quale dichiara di inte rvenire nel 

presente atto quale direttore responsabile della Di rezione 

Cultura e Turismo del "Comune di Rimini"  con sede in Rimini, 

Piazza Cavour n.27, ove per la funzione d omicil ia, codice 

fiscale: 00304260409, a quanto appresso autorizzato : 

-  con deliberazione del Consiglio Comunale in data 4  aprile 

2006 n.76, esecutiva ai sensi di legge, che in copi a conforme 

si al lega al presente atto sotto la lettera "B"  a farne parte 

integrante e sostanziale, 

-  con determinazione dirigenziale n.1503 del 25 sett embre 2006 

che in copia conforme si al lega al presente atto so tto la 

N. 44.574  Rep.                              N. 7.2 22 di Racc.  
 ATTO COSTITUTIVO 

  della "Rimini Reservation s.r.l." con sede in Rim ini.       
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilasei, il giorno venti del mese di otto bre. 
-  20  ottobre 2006 - 

In Rimini, avanti a me avv. Mauro Plescia, notaio i n Rimini, 
iscritto al Collegio Notarile dei Distretti  Riuniti di Forlì e 
Rimini, 

 sono presenti:  
- PLACUCCI FEDERICO, nato a Gambettola (FC) il dì 8 febbraio 
1949, cittadino ital iano, il quale dichiara di inte rvenire nel 
presente atto  quale direttore responsabile de lla Di rezione 
Cultura e Turismo del "Comune di Rimini"  con sede in Rimini, 
Piazza Cavour n.27, ove per la funzione domicilia, codice 
fiscale: 00304260409, a quanto appresso autorizzato : 
-  con deliberazione del Consiglio Comunale in data 4  apr ile 
2006 n.76, esecutiva ai sensi di legge,  che  in copia conforme 
si allega al presente atto sotto la lettera "B"  a farne parte 
integrante e sostanziale, 
-  con determinazione dirigenziale n.1503 del 25 sett embre 2006 
che in copia conforme si allega al presente atto so tto la 
lettera "C"  a farne parte integrante e sostanziale,; 
- CARASSO ANTONIO, nato a Rimini il  19 settembre 1966, 
cittadino italiano,  il quale dichiara di in tervenir e nel 
presente atto quale Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della società di diritto italiano d enominata 
"PROMOZIONE ALBERGHIERA SOCIETA' COOPERATIVA",  con sede in 
Rimini, Piazzale Fellini n.3, ove per la carica dom icilia, 
codice fiscale e numero d i iscrizione presso il Reg istro delle 
Imprese di Rimini: 00143670404, a quanto appresso a utorizzato 
con deliberazione del C onsiglio di Amministrazione in data 5 
ottobre 2006, deliberazione che in copia conforme s i allega al 
presente atto sotto la lettera "D"  a farne parte integrante e 
sostanziale. 
I comparenti, della cui identità personale, qualifi ca e poteri 
io notaio sono ce rto, non richiedono per quest'atto 
l'assistenza dei testimoni e   
convengono e s tipulano quanto segue. 
Art.1)  Tra il "Comune di Rimini" e  la società cooperativa  
"PROMOZIONE ALBERGHIERA SOCIETA' COOPERATIVA", come  sopra 
rappresentati,  viene costituita  una s oc ietà a responsabilità 
limitata denominata  

"Rimini Reservation s.r.l.", 
con sede in Rimini  e con durata sino al 31 dicembre  2030, 

N. 44.574  Rep.                              N. 7.2 22 di Racc. 
 ATTO COSTITUTIVO 

  della "Rimini Reservation s.r.l." con sede in Rim ini.       
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilasei, il giorno venti del mese di otto bre. 
-  20  ottobre 2006 - 

In Rimini, avanti a me avv. Mauro Plescia, notaio in Rimini,  
iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti  di Forlì e  
Rimini, 

 sono presenti:  
- PLACUCCI FEDERICO, nato a Gambettola (FC) il dì 8 febbraio  
1949, cittadino italiano, il quale dichiara di inte rvenire n el 
presente atto quale diret tore responsabile della Di rezione 
Cultura e Turismo del "Comune di Rimini"  con sede in Rimini,  
Piazza Cavour n.27, ove per la funzione domic ilia, codice 
fiscale: 00304260409, a quanto appresso autorizzato : 
- con deliberazione de l Consiglio Comunale in data 4 aprile 
2006 n.76, esecutiva ai sensi di legge, che in copi a conforme 
si allega al presente atto sotto la  let tera "B"  a farne parte  
integrante e sostanziale, 
-  con determinaz ione dirigenziale n.1503 del 25 sett embre 2006 
che in copia conforme s i allega a l presente atto so tto  la 
lettera "C"  a farne parte integrante e sostanziale,; 
- CARASSO ANTONIO, nato a Rimini i l 19 settembre 1966, 
cittadino italiano, il quale dichiara di intervenir e nel  
presente atto  quale Presidente del Con siglio di  
Amministrazione della società di diritto italiano d enominata 
"PROMOZIONE ALBERGHIERA SOCIETA' COOPERATIVA", con sede in  
Rimini, Piazzale Fellini n.3, ove per la carica dom icilia,  
codice fiscale e numero di iscrizione presso il Reg istro delle  
Impr ese di Rimini: 00143670404, a quanto appresso autor izzato 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data 5 
ottobre 2006, deliberazione che in copia conforme s i allega al  
presente atto sotto la let tera "D"  a farne parte integrante e 
sostanziale. 
I comparenti, della cui identità personale, qualifi ca e poteri 
io notaio sono certo, non richiedono per quest'atto  
l'assistenza dei testimoni e   
convengono e stipulano quanto segue. 
Art.1)  Tra il "Comune di Rimini" e la società cooperativa  
"PROMOZIONE ALBERGHIERA SOCIETA' COOPERATIVA",  come sopra 
rappresentati, viene costituita una società a respo nsabili tà 
limitata denominata  

"Rimini Reservation s.r.l.", 
con sede in Rimini e con durata sino al 31 dicembre  2030,  

N. 44.574  Rep.                              N. 7.2 22 di Racc.  
 ATTO COSTITUTIVO 

  della "Rimini Reservation s.r.l." con sede in Rim ini.       
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilasei, il giorno venti del mese di otto bre. 
-  20  ottobre 2006 - 

In Rimini, ava nti a me avv. Mauro Plescia, notaio in Rimini, 
iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti  di Forlì e 
Rimini, 

 sono presenti:  
- PLACUCCI FEDERICO, nato a Gambettola (FC) il dì 8 febbraio 
1949, cittadino italiano, il quale dichiara di inte rvenire n el 
presente atto quale direttore responsabile della Di rezione 
Cultura e Turismo del "Comune di Rimini"  con sede in Rimini, 
Piazza Cavour n.27, ove per la funzione domicilia, codice 
fiscale: 00304260409, a quanto appresso autorizzato : 
- con deliberazione de l Consiglio Comunale in data 4 aprile 
2006 n.76, esecutiva ai sensi di legge, che in copi a conforme 
si allega al presente atto sotto la lettera "B"  a farne parte 
integrante e sostanziale, 

-  con determinazione dirigenziale n.1503 del 25 sett embre 2006 
che in copia conforme si allega al presente atto so tto la 
lettera "C"  a farne parte integrante e sostanziale,; 

- CARASSO ANTONIO, nato a Rimini il 19 settembre 1966, 
cittadino italiano, il quale dichiara di intervenir e nel 
presente atto quale Presidente del Con siglio di 
Amministrazione della società di diritto italiano d enominata 
"PROMOZIONE ALBERGHIERA SOCIETA' COOPERATIVA", con sede in 
Rimini, Piazzale Fellini n.3, ove per la carica dom icilia, 
codice fiscale e numero di iscrizione presso il Reg istro delle 
Impr ese di Rimini: 00143670404, a quanto appresso autor izzato 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data 5 
ottobre 2006, deliberazione che in copia conforme s i allega al 
presente atto sotto la lettera "D"  a farne parte integrante e 
sostanziale. 
I comparenti, della cui identità personale, qualifi ca e poteri 
io notaio sono certo, non richiedono per quest'atto  
l'assistenza dei testimoni e   
convengono e stipulano quanto segue. 
Art.1)  Tra il "Comune di Rimini" e la società cooperativa  
"PROMOZIONE ALBERGHIERA SOCIETA' COOPERATIVA", come sopra 

rappresentati, viene costituita una società a respo nsabilità 
limitata denominata  

"Rimini Reservation s.r.l.", 
con sede in Rimini e con durata sino al 31 dicembre  2030, 



Il Contratto di Affidamento…Contratto di affidamento del servizio di Informazione e Accoglienza Turistica (I.A.T.)  

nonché dell’attività di reservation 

Tra 

- Comune di Rimini con sede in Rimini, P.zza Cavour n.27  C.F./P.I. 00304260409 in persona del dott. 

Federico Placucci, Direttore della Direzione Cultura e Turismo, responsabile del Settore Turismo, il 

quale sottoscrive il presente atto per dare esecuzione alla deliberazione del Consiglio Comunale di 

Rimini n.76 del 04/04/2006, di seguito indicato anche come “Comune”, da una parte  

- “Rimini Reservation s.r.l.” con sede in Rimini, Parco F. Fellini n.3, capitale sociale €.200.000, 

numero di iscrizione al registro imprese e Codice fiscale /P.iva. 03617970409 nella persona del dott. 

Marcello Baldacci, nato a Coriano (RN), il 10 settembre 1946, residente in Rimini, via dell’Albero 

n.20, c.f. BLD MCL 46P10 D004B, domiciliato per la carica presso la sede della società che interviene 

nel presente atto quale Presidente della società, di seguito anche  indicata come “Società”  dall’altra 

parte;  

tutti genericamente denominati anche “Le Parti”  

premesso: 

- che il Comune, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 76 del 04/04/2006, ha deciso di gestire il 

servizio di Informazione e Accoglienza Turistica (I.A.T.) attraverso un modello organizzativo che

possa determinare un controllo diretto sul soggetto gestore, che nel contempo possa anche gestire 

l’attività di reservation; 

- che il Comune ha rivo lto la propria attenzione a modelli di partenariato pubblico-privato, che, nel 

r ispetto della normativa regionale di r iferimento, consentano di raggiungere gli obiettivi sopra 

delineati in attuazione anche dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e 

semplif icazione amministrativa, che sono i principi ispiratori della legge regionale n.7/2003; 

- che in data 28 giugno 2006 il Comune ha pubblicato apposito bando per la selezione di un socio 

privato di minoranza con cui costituire una società mista pubblico-privato a cui affidare la gestione del 

servizio in oggetto, oltre all’attività di reservation; 

- che la selezione suddetta si è conclusa con l’aggiudicazione a “Promozione Alberghiera soc. coop. a 

r.l.” (avente sede legale in Rimini, Parco F. Fellini n.3, codice fiscale e partita I.V.A. 00143670404)

avvenuta in data 25/09/2006 e con la conseguente costituzione della Società, avvenuta in data 20 

ottobre 2006 con atto a rogito del notaio di Rimini, dott. avv. Mauro Plescia, rep. n. 44.574 , raccolta 

n. 7.222; 

- che attraverso il “Progetto di gestione” contenuto nell’o fferta tecnica presentata da “Promozione 

Contratto di affidamento del servizio di Informazione e Accoglienza Turistica (I.A.T.)  

nonché dell’attività di reservation 
Tra 

- Comune di Rimini con sede in Rimini, P.zza Cavour n.27  C.F./P.I. 00304260409 in persona del dott . 

Federico Placucci, Direttore della Direzione Cultura e Turismo, responsab ile del Settore Turismo, i l 
quale sottoscrive il presente atto per dare esecuzione alla del iberazione del Consigl io  Comunale d i 

Rimini n.76 del 04/04/2006, di seguito indicato anche come “Comune”, da una parte  
- “Rimini Reservation s. r.l.” con sede in Rimini, Parco F. Fellin i n.3, capitale sociale €.200.000, 

numero d i iscrizione al registro imprese e Codice fiscale /P.iva. 03617970409 nella persona del dott . 

Marcello Baldacci, nato a Coriano (RN), il 10 settembre 1946, residente in Rimini, via dell’Albero 
n.20, c.f. BLD MCL 46P10 D004B, domici liato per la carica presso la sede della società che interviene 

nel presente atto quale Presidente della società, di segu ito anche  indicata come “Società”  dall ’altra 
parte;  

tutt i genericamente denominati anche “Le Parti”  

premesso: 
- che il Comune, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 76 del 04/04/2006, ha deciso di gestire i l 

servizio di Informazione e Accoglienza Turistica (I.A.T.) attraverso un modello organizzativo che
possa determinare un controllo d iretto  sul soggetto gestore, che nel contempo possa anche gestire 
l’at tività di reservation; 

- che il Comune ha rivolto  la propria attenzione a modelli di partenariato pubbl ico-privato, che,  nel 
rispetto della normativa regionale di  riferimento, consentano di raggiungere gl i obiettivi sopra 

delineati in attuazione anche dei principi di sussidiarietà,  differenziazione, adeguatezza e 
sempli ficazione ammin istrat iva, che sono i principi ispiratori della legge regionale n.7/2003; 

- che in data 28 giugno 2006 il Comune ha pubbl icato apposito bando per la selezione d i un socio  

privato di minoranza con cui costituire una società mista pubblico-privato a cui affidare la gest ione del 
servizio in oggetto, oltre al l’att ività di reservation; 

- che la selezione suddetta si è conclusa con l’aggiudicazione a “Promozione Alberghiera soc. coop. a 
r.l.” (avente sede legale in Rimini, Parco F. Fellini n.3, codice fiscale e part ita I.V.A. 00143670404)

avvenuta in data 25/09/2006 e con la conseguente cost ituzione del la Società, avvenuta in data 20 
ottobre 2006 con atto a rogito del notaio  di Rimini, dott. avv. Mauro Plescia, rep. n.  44.574 , raccolta 
n. 7.222; 

- che attraverso il “Progetto  di gest ione” contenuto nell’o fferta tecnica presentata da “Promozione 
Alberghiera soc. coop. a r.l.” al momento della partecipazione al la procedura concorsuale suddetta è 

stato ind ividuato il model lo  organizzat ivo che adotterà la Società; 
- che la Società ha nel proprio oggetto sociale l’esercizio delle attività indicate ai punti precedenti; 
- che i l presente contratto ha lo scopo di regolamentare l'affidamento del servizio  di Informazione e 

Accoglienza Turistica (I.A.T.) e d i defin ire l ’ambito operat ivo dell’at tività di reservation, fissando gl i 
obblighi reciproci tra Comune e Società, al fine di garant ire l 'autonomia gest ionale del la Società ed i l 



La novità…

� Uno dei primi casi di affidamento del 
servizio IAT a società mista

� Il primo caso di Amministratore Delegato  
affidato non ad una persona fisica, ma ad 
un soggetto giuridico … PA , con quanto ne 
consegue…



L’Organigramma…
X

Comitato 
Controllo

IAT P.Fellini

Consiglio di Amministrazione
Baldacci Marcello – Presidente
Balducci Roberto  -  Consigliere
Lappi Marina       -  Consigliere

Collegio Sindacale
Passerini Mariangela – Presidente
Monterumisi Marinella – Sindaco R
Muratori Davide   -   Sindaco R

U
f
f
i
c
i

O
p
e
r
a
t
i
v
i

Direzione Operativa in Outsourcing
Angelino Eugenio – Direttore

 Filippucci Manuela – Segreteria
Donati Nicoletta – Att.Reservation
Canini Massimo - Coordinamento

Palacongressi

Miramare

Fiera

Aeroporto

Piazza Tripoli

 Torre Pedrera

Viserba

Amm.re Delegato PA ( Lappi Marina)

Personale in Pianta  

Cancian Alessandro
Lunghi Michela
Palin Daniela
Pirina Alessandra
Raimondi Simona
Troiani Loredana

IAT  Stazione

Personale stagionale  

La società si avvale di 
circa 10 persone con 
contratto stagionale, con
alta qualificazione
professionale



Gli Obblighi innovativi
� Ottenere la Certificazione di QUALITA’ UNI 

ISO 9001/2000

� Costituire il COMITATO ETICO ai sensi 
della legge 231/2001

� Lavorare con BUDGET ANNUALE E 
TRIENNALE





� a) la gestione dei servizi di informazione e accoglienza turistica
secondo le norme e i principi stabiliti dalla normativa statale e 
regionale ed in conformità alle disposizioni di carattere generale, 
che avrà riguardo a:

� - promozione, incremento e riqualificazione dello sviluppo 
turistico, assicurando la piena imparzialità e neutralità di ogni 
attività di informazione;

� - funzioni attinenti al turismo che sono di interesse anche per le
organizzazioni pubbliche e private;

� - realizzazione e divulgazione di materiali pubblicitari e iniziative 
atte a definire e diffondere la conoscenza del territorio del Comune 
di Rimini, attraverso l’attuazione di campagne di informazione, la 
gestione di punti di informazione, il coordinamento di azioni di
promo-commercializzazione, la realizzazione di attività di 
rappresentanza nell’ambito di manifestazioni ed iniziative fieristiche;

MISSION  fissata nello STATUTO



…continua Oggetto sociale
� b) la gestione della prenotazione di servizi ricettivi, alberghieri, di 

ristorazione, di intrattenimento e spettacolo, fieristici, congressuali, 
balneari e di tutti i servizi connessi alla presenza del turista nel 
territorio;

� c) l’attivazione di un sistema di controllo software che assicuri 
l’imparzialità del servizio erogato, la massima obiettività, puntualità
e snellezza operativa;

� d) la messa in rete e la gestione di un sistema finalizzato 
all’informazione, promozione e commercializzazione turistica;

� e) lo sviluppo e la valorizzazione del turismo dei territori 
interessati in tutte le sue componenti, attraverso la promozione di 
progetti riguardanti il sistema turistico nel suo complesso, con
particolare riferimento ai processi di innovazione;



Continua OGGETTO SOCIALE
� f) l’attuazione di iniziative di ricerca e di formazione delle attività

economiche e dei valori culturali, storici, ambientali;
� g) la realizzazione di iniziative promozionali, sia sul versante del turismo 

che degli aspetti culturali, storici e ambientali dell’intero territorio comunale;
� h) l’ideazione, progettazione, realizzazione, promozione e 

commercializzazione di eventi, spettacoli, manifestazioni sportive e di ogni 
altra attività connessa all’accoglienza turistica, compreso l’esercizio di 
attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande;

� i) l’attuazione di ogni altra attività ed iniziativa in grado di concorrere a 
realizzare la promozione e la promo-commercializzazione dell’offerta 
turistica del territorio del circondario;

� j) ogni altra attività connessa o complementare a quanto previsto ai 
punti precedenti, riguardante il comparto turistico.



… c’è l’UNIVERSO negli Obiettivi

� Li esamineremo a mano a mano che la 
società produce risorse da investire.

� Quello che abbiamo fatto fino ad ora:
� A) SINERGIA PUBBLICO PRIVATO

� B) DUE COMPITI PRIORITARI
� C) ATTIVITA’ COLLATERALI

� D) MIGLIOR SERVIZIO AL TURISTA



Novità nel Servizio Prenotazioni
� Obiettivo non la “SPALMATURA” delle 

prenotazioni che possono capitare a 
vantaggio degli ALBERGHI associati, 
cercando di favorire quelli che “lavorano di 
meno” ma…

� SODDISFAZIONE DEL CLIENTE,  miglior 
prestazione possibile  rispetto alle Sue 
esigenze



VALUTAZIONE ALBERGHI
� Avrà precedenza nella proposta l’albergo 

che , a giudizio di RR, avrà corrisposto al 
meglio alle aspettative… per ora misurate 
solo attraverso la mole del lavoro 
intermediato

� Nel futuro, monitoraggio dei giudizi degli 
ospiti nelle strutture



PROGETTI SVILUPPATI 2008

RICHIESTA CLIENTI
Registrare  le richieste che restano inevase 

da parte dei turisti
Nuove Richieste2008

RICHIESTA CLIENTI
Istituire un metodo per la prenotazione 

anche dei ristoranti
Prenotazione Ristoranti2008

ALTROStesura nuovi criteri di valutazione Valutazione degli Alberghi Fornitori2008

PROPOSTA COMMERCIALE
Accogliere nelle pronotazioni le richieste 

collettive
Procedura Piccoli gruppi2008

NECESSITA' NORMATIVEOttenere il certificato di certificazioneCertificazione ISO 2008

PROPOSTA COMMERCIALEMessa in fuznione di un sito WEBSito Web2008

MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO

Istituzione dell 'Ufficio Back OfficeBack Office2008



PROGETTI  IN CORSO 2009

MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO

Programmare l 'istruzione e formazione degli 
albergatori

Formazione Albergatori2009

PROPOSTA COMMERCIALEProgrammare la promozione sul sito webWeb Promotion2009

MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO

Istituzione di 1 corner shop e di gadgetCorner shop e Gadgets2009

MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO

Redistribuzione degli incarichi operativiNuovi Incarichi dipendenti2009

MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO

Nuovi arredi degli uffici UITAeroporto e Piazza Marvelli2009

MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO

Definire un nuovo CONCEPT  uffici IAT/UITConcept Uffci2009

PROPOSTA COMMERCIALERistampa della Guida di RiminiGUIDA DI RIMINI2009

PROPOSTA COMMERCIALEAderire a nuova società SAITProgetto SAIT2009

MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO

Commissionare nuova piattaforma software 
gestione delle prenotazioni

Software  RR2009



I  LIMITI
� CONTRIBUTI PUBBLICI IN CALO

� CORE BUSINESS ATTUALE CON TREND 
NEGATIVO

� INCAPACITA’ DI GENERARE RISORSE
� NECESSITA’ DI CERCARE NUOVE 

OPPORTUNITA’



Propositi
� Aumentare la capacità di produrre reddito 

da investire in progetti

� Corner shop ma anche “media” del 
territorio in quanto capace di “100.000”
contatti annui

� Non solo HTV, ma anche spazi espositivi in 
vendita a privati e più servizi a pagamento



transizione
� Le terme e il benessere…



PREMESSA

� Ho accettato di parlare delle Terme e delle Spa in Italia  per  
portarvi il frutto di una esperienza . Ho pensato che avreste gradito 
sentirmi parlare nella vostra lingua. Se faccio troppi errori, 
perdonatemi

� Cercherò di rispondere ad alcune domande chiave:

� A) cosa si intende per benessere 

� B) Le Terme rappresentano un prodotto turistico per il mercato 
interno

� C) Le Spa  e Terme ; un unico business ?
� D) La nostra esperienza



TERMALISMO e SPA in 
ITALIA 

La presentazione affronterà i seguenti punti:

Concetto di Benessere 

Evoluzione delle terme in 
Italia

Hotel e Spa a Rimini

Case History : Riminiterme

Conclusioni

RIMINI – ITALIA  



Concetto di Benessere

Anche il concetto di benessere come tutti i concetti ha avuto una evoluzione storica. 
Oggi definiamo  il BENESSERE come il 

risultato di tutte le attività tese al 
miglioramento e al mantenimento della 
forma e dell’aspetto fisico e dell’ equilibrio 
psicologico e alla prevenzione dal 
decadimento attraverso un mix di attività
mentali, fisiche,ludiche, estetiche e mediche

Sintesi di una Ricerca del CENSIS -2000



Una matrice sul benessere



MOLTI SEGMENTI: attenzione a 
definire bene i target !
� La matrice che ho schematizzato sopra mostra diverse aree, interconnesse 

fra loro, ma anche separate e separabili. Intervenire sul benessere 
comporta scegliere quale segmento del mercato deve essere prevalente

� Mentre al di sopra della linea orizzontale ho posto lo Svago e il 
Divertimento, nella parte sottostante  ho sintetizzato Prevenzione e 
Recupero Forma: sono complementari, ma sono aree diverse

� Lungo la linea verticale, a sinistra ho posto l’aspetto fisico-psichico e 
l’aspetto medico; a destra trovate invece l’aspetto ludico e l’aspetto estetico

� Questi diversi segmenti possono stare tutti insieme od occorre definire un 
core business ?. La mia opinione è che occorre definire un segmento 
prevalente , perché i target sono diversi e  diverse sono le motivazioni che 
stanno alla base dei bisogni e, in una parola, della DOMANDA

� Dopo aver illustrato Terme e  Centri Benessere (SPA) , tornerò 
sull’argomento per chiarire alcune contraddizioni che hanno segnato l’esperienza 
italiana !



1. Gli atteggiamenti salutisti si stanno diffondendo e le 
visite ed i controlli medici non avvengono in presenza di 
una patologia ma per mantenersi in salute

2. Le vacanze assumono la funzione di evasione dalla 
quotidianità e svolgono una funzione “terapeutica”

3. Le pratiche di meditazione , anche orientali, aiutano la 
ricerca di un equilibrio psico fisico

4. I centri termali e i centri benessere sono ben visti da 
segmenti ampi della popolazione di tutte le età e di tutte 
le condizioni sociali: è quello che si chiama un clima 
sociale favorevole

RIASSUMO  una RICERCA  del CENSIS in Italia



2  Capitolo

� Concetto di Benessere 

� Evoluzione delle terme in Italia



Evoluzione delle TERME
in Italia

Le Terme in Italia hanno una lunga storia, risale ai romani che 
utilizzavano abbondantemente le terme come luogo di relax e 
di incontro. Non usavano particolari acque sorgive, ma 
scaldavano e raffreddavano l’acqua grazie all’abbondanza di  
foreste ed alberi e di forza lavoro gratuita degli schiavi.
Nella matrice iniziale, con le modalità culturali dell’epoca, occupavano la zona di 

svago-divertimento – relax; non avevano certamente ambizioni mediche!

Oggi le Terme italiane hanno una mission sanitaria e non ludica.

LE SCHEMATIZZAZIONI  sono tratte dal Secondo Rapporto sul Sistema termale  a cura di Emilio Becheri



Andamento arrivi 1999-2004 presso le 
TERME italiane



Andamento grafico del trend
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Il flusso  del termalismo turistico

� Le Terme muovono 1.300.000 persone all’anno   in Italia. Di 
queste persone, almeno 1.000.000 vanno alle terme fuori 
della  loro citta e della loro Regione e quindi generano flusso 
turistico.

� I clienti turisti che utilizzano trattamenti pagati in parte dal
SSN hanno una tendenza al calo

� I clienti che acquistano prodotti e servizi termali , pagando di
tasca propria, alla ricerca del proprio benessere sono invece 
in incremento



Il paradosso delle terme in Italia

� Abbiamo visto che il cliente si è orientato sempre più
decisamente verso “trattamenti benessere”

� Le terme hanno vissuto la contraddizione : da un lato il 
continuo calo di prestazioni erogate dal SSN che dal 1990 al 
2003 hanno visto un caduta del 38% di Arrivi, dall’altro la 
domanda  crescente di Benessere ha trovato risposte altrove, 
fuori dal contesto termale

� Infatti i centri Benessere si sono diffusi presso strutture 
ricettive di qualità come alberghi, villaggi turistici e agriturismi. 
Le grandi catene alberghiere considerano il “benessere” come 
elemento decisivo per caratterizzare l’offerta relax. 



� Le Terme hanno perso il loro vantaggio 
competitivo . 

� Il motivo sta nei vincoli di carattere sanitario e 
nelle contraddizioni, non ancora risolte, del loro 
posizionamento nel business. 

� Mentre i trattamenti benessere possono essere 
svolti ovunque e senza vincoli sanitari, le terme 
sono vincolate ai territori termali (acque sorgive 
particolari, con proprietà terapeutiche, validate 
scientificamente 

( si vedano i dati delle stime 2008 di Bocconi)

Continua il PARADOSSO …
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IL POSIZIONAMENTO DELLE TERME

LeTerme sono posizionate sulle cure mediche. Nell’ultimo 
decennio hanno espanso il loro business verso l’area 
estetica , introducendo Centri Benessere, Massaggi, 
Saune, Terapie di rilassamento e cosi via. Ovviamente 
non tutti  le terme hanno adottato lo stesso mix di 
prestazioni



I vantaggi delle Terme …

� Le Terme restano competitive  per tutti quei trattamenti in cui il 
medico e il  personale  specializzato paramedico  r appresentano 
un vantaggio non ripetibile in Albergo 

� I trattamenti termali sono trattamenti terapeutici , inclusi nei livelli 
di assistenza sanitaria garantite a tutti i cittadi ni

� Hanno grande  possibilità di sviluppo  sul terreno d ella 
fisioterapia e della riabilitazione motoria in acqu a ( per i diversi 
scopi, motoria, post traumatica, post operatoria et c.) perché gli 
Ospedali Italiani pubblici o non sono mai stati in grado di svolgere 
prestazioni di riabilitazione in acqua, oppure, per  motivi 
economici,  hanno tagliato questi servizi, esternal izzandoli. 

� In questo caso tuttavia prestano servizi  prevalent emente rivolto 
ai residenti nell’area dove si trovano, ma pecunia non olet e il 
servizio al bacino dei residenti è fondamentale perc hé non è
stagionale e dura 12 mesi



Le Terme sono un prodotto 
turistico ?
� Le TERME movimentano flussi turistici importanti. I n 

Italia abbiamo creato un neologismo “ curisti ”: sono quei 
turisti che  fanno la vacanza approfittando anche p er fare 
delle cure 

� Generalmente il flusso turistico riguarda gli itali ani, ma 
specie nel Nord Italia e in Veneto , ci sono percen tuali 
apprezzabili di turisti di lingua tedesca

� Si calcola che  il fatturato diretto si aggira su 7 00 milioni 
di euro mentre il fatturato indotto si aggira sui 7 000 
milioni di euro.

� La risposta alla domanda è evidente: le terme sono 
anche un prodotto turistico e muovono uno fra i tanti tipi 
di turismo



E’ possibile unire BENESSERE e 
CURA ???

E’ possibile che le TERME diventino poli di 
attrazione sia della SALUTE che del  
BENESSERE ?

Occorrono 2 condizioni:
� 1^ ) il BENESSERE  , tout court, senza pretese 

medico – sanitarie, deve essere unito all’HOTEL o 
ad una struttura residenziale. 

� 2^) E’ indispensabile separare i flussi degli utenti
perché le motivazioni sono diversi.



Motivazioni sociologiche diverse..

� Chi si concede una vacanza di relax e benessere 
vuole uscire dalla propria camera  indossando 
l’accappatoio, andare nelle piscine, saune, bagni  
etc senza dover prendere auto, autobus , tram  
altri mezzi di trasporto

� Non vuole essere mischiato con persone, anche 
se della stessa estrazione sociale , cultura, mezzi 
economici, che si trovano invece, per motivi 
sanitari, a vivere una situazione di disabilità. 



Perché BUSINESS diversi ?

� Terme 
� Scarsi margini pro capite (tariffe SSN)
� Cure codificate e  di massa , grandi numeri 

� Basso Rapporto fra addetti/clienti 1/10-20

� SPA
� Percorsi personalizzati
� Grande qualità ambienti e strumenti

� Migliori margini pro capite 

� Alto Rapporto fra addetto/cliente, spesso  1 a 1  (es
massaggi)



La comunicazione delle terme:

� La comunicazione è cambiata negli ultimi 10 anni. 
Ora trasmette un messaggio “dolce” ma spesso 
contraddittorio.

� La contraddizione più evidente è nell’ essere 
strutture sanitarie e nel promuoversi, sia sul 
web che sulla carta stampata, riviste , giornali 
etc,  ponendosi come strutture ludiche , legate 
al relax ed al benessere

� I cambiamenti sono stati lenti , e la “confusione”
dei messaggi gradualmente si dovrà chiarire !



Esempi di comunicazione: il catalogo delle Terme in 
Emilia Romagna si presenta come Benessere Termale



Altri esempi di  comunicazione:proposte benessere



PACCHETTI BENESSERE  alle 
Terme



Pacchetti Orientali



Pacchetti settimanali



LE SPA in PROVINCIA DI RIMINI

Per SPA non intendo le Terme , ma  i Centri 
Benessere che usano l’acqua come 
componente del Benessere

Prima di rispondere esaminiamo i dati del 
flusso turistico in Provincia di Rimini



L’OFFERTA TURISTICA in PROVINCIA DI RIMINI

Per offrire un’idea dell’offerta di ricettività nell a provincia di Rimini, 
abbiamo riportato la tabella che segue: si vedrà che , per limitarsi agli 
alberghi, la Provincia ha un potenziale di 2200 str utture , con 50000  
camere e 100000 posti letto. Rimini comune ha circa  la metà
dell’offerta. Gli stranieri, non italiani, sono med iamente il 20% del
flusso



ARRIVI E PRESENZE
Gli Arrivi nel 2007 hanno superato i 3 milioni di t este
Le Presenze hanno fatto registrare 17,7 milioni
Rimini Comune sviluppa circa la metà del movimento 
turistico della Provincia



CENTRI BENESSERE E SPA  a Rimini

Non esistono dati ufficiali , ma solo stime , circa la presenza di  veri 
e propri Centri Benessere all’interno delle Strutture Alberghiere e 
Ricettive Riminesi
Si stima tuttavia che gli Alberghi che si sono dota ti di 
Centri Benessere  ben strutturati e in grado di for nire un 
servizio qualificato siano  attorno all’1% delle st rutture a 
3/4/5 stelle. Parliamo quindi di qualche decina di strutture 

Consultando  il WEB ci si rende  conto che l’immagine che tutti cercano di 
trasmettere allude a piscine, saune, centri benessere, palestre, 
centri massaggi,  trattamenti estetici , proprio perché è questo il mix 
che promuove ed attiva potenziali clienti. Ma anche Google viene tratto in 
inganno: Elenca anche semplici Centri Estetici  che non usano l’acqua 
come base dei trattamenti



SPA e CENTRI BENESSERE NEGLI ALBERGHI 
RIMINESI





Per un Albergo, aprire un Centro Benesse significa 
ristrutturare e investire

Gli ostacoli all’incremento di 
maggiori  strutture al  
servizio di questa esigenza 
sembrano essere:

a) I vincoli urbanistici e 
ambientali alle ristrutturazioni

b) La presenza di una rendita 
immobiliare

c) La ritrosia ad innovare

d) Gli scarsi margini di 
redditività degli esercizi ad 
apertura stagionale  e 
piccole



La legge della Emilia Romagna

Autorizzazione per Beauty farm e Centro benessere  
Aspetti sanitari

Non è richiesta una autonoma autorizzazione, ove l’attività non sia rivolta al 
pubblico ma solo ai clienti dell’albergo. Solo se si espletano attività sanitarie 
(quale ad es. medicina estetica) è necessaria specifica autorizzazione  Sono 
comunque escluse attività di riguardanti chirurgia estetica. 
Per le attività di competenza dell’estetista  occorre personale con qualifica 
riconosciuta che può effettuare massaggi definiti estetici e non terapeutici.
Non è necessaria la presenza di spogliatoi in quanto la camera dell’ospite 
supplisce all’esigenza

Le specificazioni tipologiche aggiuntive di centro benessere, beauty 
farm, sono utilizzabili solo da strutture con un livello di classificazione 

minimo di tre stelle .



COSA  AGGIUNGE UN CENTRO BENESSERE AD UN 
ALBERGO ?

Un ALBERGO che si caratterizza , riesce ad emergere dalla moltitudine

Quindi , qualsiasi qualificazione riconoscibile , aumenta la visibilità e 
l’appetibilità dell’hotel.

In particolare, per quanto riguarda il turismo motivazionale ed emozionale
che suscita il richiamo al benessere.  fa diventare l’HOTEL una 
destinazione , una metà che si sceglie in quanto tale; passa in secondo 
piano la location  

Ovviamente , requisiti indispensabili , restano quelli classici:

a) Accogliere (Bisogno di ascolto, di distintività, di accoglienza personalizzata)

b) Coccolare (Il cliente deve sentirsi trattato con empatia)

c) Dare prestazioni di qualità ( di prodotto e di prestazioni)



CONCLUSIONI

Il Benessere è una carta vincente perché la 
domanda è destinata a crescere.

Il sistema termale si specializzerà nei trattamenti terapeutici 
più sanitari ma dovrà tener separati i due business

Nel campo del Benessere si pone come attività professionale 
e complementare rispetto al bacino turistico per quegli 
alberghi che non possono auto organizzarsi

Riminiterme così come Riccione Terme hanno ad oggi 
interpretato questa mission

Nella nostra situazione costituiscono il complemento del 
prodotto turistico termale a favore degli alberghi della zona



Le Terme nella città di Rimini  
hanno una storia recente. Nate 
come Talassoterapico nel 1976, 
all’epoca del turismo sociale, di 
proprietà del Comune di Rimini,  
hanno avuto un grande sviluppo 
fino a metà degli anni ’80 per poi  

perdere appeal, sia per cause 
esterne ( nazionali) sia  per errori 

gestionali . 

A metà degli anni ’90, vengono associate ad una SpA  con capitale misto pubblico-
privato ma con gestione imprenditoriale.
Nell’arco di 10 anni, dal 1995 al 2005, lo stabilimento termale si riprogetta, investe in 
innovazione, amplia la gamma delle proprie prestazioni , apre al Benessere.
Dopo anni di gestione in difficoltà, produce utili e viene ceduta ad un investitore privato 
con l’obiettivo di creare un polo del Benessere e della Salute. In termini di prestazioni 
produce  100.000 presenze. Considerando anche le presenze di Riccione terme , che 
ha un volume di affari di circa 3 volte quello di Riminiterme, si arriva a 400.000 
presenze giorno .Il fatturato termale , compreso l’indotto, della Provincia ( Rimini + 
Riccione)  ammonta a  12 milioni di euro 

RIMINITERME



RIMINITERME: TIPI DI CURE 
TERMALI



RIMINITERME:STAGIONALIT
A’



RIMINITERME: COMPOSIZIONE 
FATTURATO



Il posizionamento attuale di 
Riminiterme è buono. 
Progetta però di ampliarsi 
verso l’area Beauty farm e 
Ludica

L’ANALISI ha messo in evidenza 
due punti di debolezza:

a) l’assenza di un albergo 
integrato

b) La non separazione fra flussi 
di curandi del SSN con i 
flussi alla ricerca del 
benessere con spirito ludico



Come ha gestito il  cambiamento ?
1) Ha allestito, con standard di buona qualità, un Centro Benessere

aperto solo alla clientela pagante e con trattamenti molto flessibili e 
personalizzabili

2) Ha attivato delle piscine Ludiche con acqua di mare

3) Ha promosso pacchetti ALL INCLUSIVE con alcuni alberghi vicini allo 
stabilimento termale che unissero residenziale e trattamenti benessere, 
promuovendoli insieme prevalentemente su web e carta stampata

4) Ha dato vita ad eventi serali che si rivolgevano ai residenti e ai turisti 
dell’intero territorio

5) Lo stabilimento balneare , associato alla ristorazione ed alle Terme, ha 
consentito di completare l’offerta relax

6) Per i residenti, impegnati nelle attività estive, abbiamo aperto e gestito 
dei campi estivi per bambini , da 3 a 12 anni di età sulla spiaggia 

Filmato:il polo del benessere



IL Nuovo progetto: CENTRO DELLA 
SALUTE E DEL BENESSERE

Filmato di COOPSETTE sul CONCEPT 
Progettuale



GRAZIE


